
Legge 29 novembre 2007, n. 222 

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 
159, recante interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e 

l'equita' sociale" 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007 - Suppl. Ordinario n. 249/L 

(Agenzia nazionale per i giovani) 

4-bis. Al fine di garantire l’attuazione della decisione della Commissione europea n. C 
(2007)1828 del 30 aprile 2007 e il pieno utilizzo delle risorse del programma comunitario 
"Gioventù in azione", la dotazione organica del personale dell’Agenzia nazionale per i 
giovani, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 27 dicembre 2006, n. 297, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2007, n. 15, è determinata in 45 unità di personale di 
ruolo, di cui tre dirigenti di seconda fascia. Nell’ambito delle procedure di autorizzazione 
all’assunzione, mediante utilizzo dell’apposito fondo previsto dall’articolo 1, comma 527, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è prioritariamente considerata l’immissione in 
servizio del personale dell’Agenzia per i giovani, previo l’effettivo svolgimento di 
procedure di mobilità. Nelle more dell’espletamento delle procedure concorsuali per 
l’assunzione di personale a tempo indeterminato, all’Agenzia per i giovani è consentito 
assumere, nel limite massimo di 15 unità, personale a tempo determinato, anche in deroga 
all’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con contratti di durata non 
superiore a due anni non rinnovabili, nonché il ricorso al fuori ruolo o all’assegnazione 
temporanea di personale secondo le modalità previste dall’articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127. 

4-ter. All’onere derivante dal comma 4-bis, pari a 0,5 milioni di euro per gli anni 2008 e 
2009, si fa fronte mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

4-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 


